
DETERMINA N.      2    DEL    10.01.2022

Oggetto: Nomina responsabile della prevenzione  della corruzione e 

della trasparenza ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190

L’Amministratore Unico

VISTI

la legge 190 del 6 novembre 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” come da ultime modifiche approvate

con il decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97;

l’art. 1, comma 7, della sopra richiamata legge 190/2012 - come modificato dal d.lgs. 97/2016 – che

dispone:  “7.  L'organo  di  indirizzo  individua,  di  norma  tra  i  dirigenti  di  ruolo  in  servizio,  il

Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  disponendo  le  eventuali

modifiche  organizzative  necessarie  per  assicurare  funzioni  e  poteri  idonei  per  lo  svolgimento

dell'incarico  con  piena  autonomia  ed  effettività.  …  Il  Responsabile  della  prevenzione  della

corruzione e  della  trasparenza segnala  all'organo di  indirizzo  e all'organismo indipendente  di

valutazione  le  disfunzioni  inerenti  all'attuazione  delle  misure  in  materia  di  prevenzione  della

corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i

nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione

della  corruzione  e  di  trasparenza.  Eventuali  misure  discriminatorie,  dirette  o  indirette,  nei

confronti  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  per  motivi

collegati,  direttamente  o  indirettamente,  allo  svolgimento  delle  sue  funzioni  devono  essere

segnalate  all'Autorità'  nazionale  anticorruzione,  che  può  chiedere  informazioni  all'organo  di

indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013,

n. 39”;

la Determinazione ANAC n. 1134 del 8/11/2017 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli

enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici

economici” stabilisce che nei casi in cui la società sia priva di dirigenti o gli stessi debbano essere

destinati  esclusivamente  ad  attività  gestionali  allora il  Responsabile  potrà  essere  individuato in

profilo non dirigenziale che garantisca idonee competenze.

CONSIDERATO CHE

Farmapesa  S.p.A.  non  ha  dirigenti  tra  i  dipendenti  in  organico  e  appariva  necessario

individuare un dipendente che avesse le idonee competenze;



Tale  figura  non doveva coincidere  con  quella  del  Direttore  della  Farmacia  in  quanto  a

quest’ultimo sono affidati incarichi gestionali;

con la Determina n. 7 del 16 dicembre 2019 la Società ha deciso di individuare e nominare

la  dott.ssa  Laura  Adami  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della

Trasparenza (RPCT);

la dott.ssa Laura Adami, pur in possesso delle idonee competenze gestionali, ha manifestato

perplessità  in  ordine  alle  proprie  conoscenze  della  normativa  di  prevenzione  della

corruzione ritenendo di non poter svolgere l’incarico assicurando gli adeguati presidi non

essendo in possesso delle adeguate competenze; pertanto, con determina n. 1 del 15/01/2020

la Società ha revocato la nomina effettuata in favore della dott.ssa Adami e ha affidato

provvisoriamente, per il solo anno 2020, il ruolo all’Amministratore Unico per consentire lo

svolgimento, nel corso del 2020, di una serie di momenti formativi mirati per la dott.ssa

Laura Adami al fine di far acquisire alla stessa suddette competenze;

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE

nel  corso  dell’anno  2020  la  Società  e  il  suo  personale  sono  stati  impegnati  oltre  ogni

legittima aspettativa per fronteggiare la  diffusione del  Covid 19 e non è stato possibile

organizzare la formazione per la dott.ssa Laura Adami né per la stessa partecipare ad eventi

formativi “esterni”;

la situazione pandemica è perdurata per buona parte del 2021 e in tale stato di cose non è

stato  possibile  individuare  il  percorso  formativo  professionalizzate  da  far  svolgere  ai

dipendenti per acquisire le competenze;

dal settembre 2021 è stato aperto un nuovo punto vendita che ha visto l’ingresso di nuovi

dipendenti tra i quali individuare il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione   

DELIBERA

1.  di  nominare,  stante  l’eccezionalità  della  situazione,  l’Amministratore Unico,  sig.  Alessandro

Ciappi quale  Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) per il

solo anno 2022 al fine di individuare anche a seguito delle nuove assunzioni effettuate la

dipendente che possa acquisire, nel corso del medesimo anno, le competenze necessarie in

tema di anticorruzione e rivestire, poi il ruolo;

2. di dare atto che la presente individuazione e nomina ha decorrenza dalla data odierna;

3.  di  pubblicare  in  modo  permanente,  ai  fini  della  massima  trasparenza  e  accessibilità

(D.Lgs.  33/2013  e  s.m.i.)  il  presente  atto  di  nomina  sul  sito  istituzionale  nella  sezione

“Amministrazione trasparente”;

4. di trasmettere il presente atto di nomina all’Ente socio controllante (Comune di Barberino

Tavarnelle) per le eventuali valutazioni del caso. 

Barberino Tavarnelle,  10 gennaio 2022
           

L’Amministratore Unico

  - Alessandro Ciappi –


